
 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 1704 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
 

 

OGGETTO: Ricorso Trenitalia avverso al procedimento di riattivazione delle tratte 
ferroviarie Cuneo-Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea. 

 

PREMESSO CHE 

• Sotto il profilo del diritto costituzionale nazionale italiano, il diritto del 

cittadino di poter usufruire di un sistema di mobilità pubblica trova tutela 

costituzionale alla luce delle disposizioni contenute negli articoli 1, primo 

comma, articoli 2, 3, 4, 16, 33 e 34 della Costituzione. 

• L’articolo 10 dello Statuto Regionale recita al comma 2: “La Regione, nel 

tutelare il consumatore, promuove la pluralità dell’offerta, la correttezza 

dell’informazione, la sicurezza (…)” 

• L’’articolo 11 dello Statuto Regionale recita al comma 1: “La Regione 

riconosce e promuove i diritti di tutti e, in particolare, delle fasce più deboli 

della popolazione (…)” 

• Il 15 dicembre 2023 Longitude Holding, attraverso il proprio amministratore 

unico dottor Guglielmo Pepe inoltrava all’Agenzia della mobilità piemontese, 

a seguito di interlocuzioni avute con la stessa, l’”Offerta per la riapertura di 

servizi ferroviari in Piemonte sotto Obblighi di Servizio Pubblico sulle linee 

Cuneo – Saluzzo – Savigliano e Ceva – Ormea, da operarsi sotto il nome 

commerciale Arenaways. I due servizi sarebbero commercializzati sotto il 

nome rispettivamente di “MetroGranda” e “il Treno della Val Tanaro”. 

•  Con nota del 22 dicembre 2023 numero registro generale 924, il direttore 

dell’Agenzia della mobilità piemontese dottor Cesare Paonessa approvava 



 

l’”Avviso di preinformazione – Aggiudicazione diretta di un Contratto di 

Servizio di Trasporto Pubblico Passeggeri Ferroviario per le linee Cuneo-

Saluzzo-Savigliano e Ceva-Ormea” 

• E’ di pubblico dominio la notizia che il 22 gennaio 2024 Trenitalia avrebbe 

presentato formale ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per 

l’annullamento di tutti gli atti relativi alla contrattualizzazione del servizio in 

oggetto, oltre alla richiesta di risarcimento danni qualora Longitude avesse 

iniziato il servizio, e dichiarando inoltre di non conoscere il contenuto della 

nota della Regione con la quale sarebbe stato comunicato All’Agenzia 

l’interesse della Giunta alla riattivazione delle due linee; 

CONSIDERATO CHE 

 

• La Cuneo-Saluzzo-Savigliano e la Ceva-Ormea sono due delle dodici linee 

ferroviarie in cui il servizio passeggeri è sospeso. In particolare sulla linea 

Cuneo-Saluzzo-Savigliano il servizio, sospeso da giugno 2012, è stato 

riattivato a gennaio 2019 sulla sola tratta Saluzzo-Savigliano per poi essere 

nuovamente sospeso nel marzo 2020 della pandemia Covid-19, mentre il 

servizio sulla linea Ceva-Ormea è sospeso da giugno 2012. 

• L'offerta di Longitude per la Cuneo-Saluzzo-Savigliano prevede per 

il periodo scolastico e nei giorni feriali venti treni al giorno di cui otto treni 

Cuneo-Saluzzo-Savigliano e dodici sulla direttrice Saluzzo-Savigliano. Nello 

stesso periodo e per i giorni festivi sono previsti otto treni sulla Cuneo-

Saluzzo-Savigliano. 

Nel periodo non scolastico, quindi per dodici settimane all’anno, dieci 

treni al giorno Saluzzo-Savigliano. La fascia oraria servita dalle 5 del 

mattino alle 19.  



 

Per la Ceva-Ormea nel periodo scolastico previsti dieci treni al giorno dal 

lunedì al venerdì e otto treni al giorno il sabato con fascia oraria 

servita dalle 6 alle 19. 

• La riattivazione di due delle linee ferroviarie storiche della la provincia di 

Cuneo, con utenza quantificabile da dati regionali in poco meno di 

seicentocinquanta passeggeri al giorno per la prima e in più di trecento 

passeggeri al giorno la seconda, ma con ampie potenzialità di incremento, 

garantirebbe, oltre che un servizio importantissimo, anche l’innescarsi di un 

processo virtuoso di rivitalizzazione della rete ferroviaria cuneese e 

piemontese, dopo il brusco stop determinato nel 2012 dalla Giunta Cota 

INTERROGA 

L’Assessore competente 

PER SAPERE 

 
Quali azioni intenda intraprendere affinché, al di là del legittimo 

procedimento delle controversie amministrativo-commerciali, i cittadini 

della provincia di Cuneo possano veder garantito il proprio diritto, 

costituzionalmente sancito, alla fruizione di una mobilità pubblica 

efficiente e sostenibile anche nei territori serviti dalle tratte Cuneo – 

Saluzzo – Savigliano e Ceva - Ormea. 


